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/Nuove armi e nuovi ordigni di guerra

Nonostante il gran daffare di diplomatici e uomini di buona

volontà, il pericolo di una guerra si fa sempre più minaccioso. Superato
il problema del disarmo, degenerato tosto in problema disarmo... nico,
la guerra rimane tuttora una realtà, un bisogno dei popoli, una logica
ferrea, spietata, assoluta, contro la quale è vano innalzare barriere più
o meno umanitarie.

Quando l'uomo primitivo volendo lottare contro un suo simile potè
sostituire alla clava l'arco per colpirlo da lontano, lo fece senza esitazione
e ritenne per certo di averne il pieno diritto. Oggi ancora in tutti i
paesi, stati maggiori, studiosi militari e tecnici si affannano con ostinata

energia a fissare le forme di una guerra futura e ad escogitare i mezzi

più terribili di strage e di morte, sicuri di agire nel limite del più sacrosanto

fra i diritti.
L'invenzione e la produzione di nuove armi e di nuovi ordigni

di guerra procede incessantemente, secondo il monito di Napoleone che

diceva essere la produzione delle armi il mezzo di salute degli stati, e

più ancora secondo la norma per cui, quella stessa scienza che fornisce

il veleno, provvede all'antidoto. Poiché infatti, ad ogni pericolo grave
e imminente il progresso ha sempre saputo contrapporre anche gli
analoghi mezzi di difesa coi quali ogni nazione cerca di neutralizzare

gli effetti, ingigantendo a sua volta e perfezionandosi il più possibile.

Le misure, gli studi e gli esperimenti coi quali tutti gli stati,

compresi i più piccoli, cercano di provvedere alla loro sicurezza, vengono
naturalmente mantenuti nel segreto più assoluto. Solo in piccola parte
affiorano di tanto in tanto, o a causa di indiscrezioni o per effetto
delle prove a cui devono essere sottopposti i nuovi trovati. È pronta
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